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Biglino: la menzogna al potere, con Davos o con Viganò 
 
L’arcivscovo Carlo Maria Viganò condanna il Grande Reset che è in corso in questo 
momento. Dice cose assolutamente condivisibili: sono anche cose che, normalmente, 
vengono dette dai complottisti. Da un lato, però, possiamo (e dobbiamo) dire: ma che 
bravo, questo alto prelato della Chiesa, che ha il coraggio di denunciare una serie di eventi, 
situazioni, decisioni e programmi che stanno condizionando il presente e si preparano a 
condizionare la nostra vita, ancora di più, per il futuro. E quindi: bravissimo. Il problema 
qual è? Questo: si coglie la lotta tra due poteri, che si contendono il controllo del mondo. 
Perché monsignor Viganò, in realtà, è il sostenitore della restaurazione dell'antico potere 
della Chiesa. Alla base c'è un nostro concetto biblico che, ancora una volta, condiziona le 
vite: ed è per questo che è importante, sapere ciò che la Bibbia dice. Secondo Viganò, alla 
base di quanto sta accadendo oggi c’è «una grande menzogna, annunciata già dalle Sacre 
Scritture». E perlando del diavolo, che lui dà per vero e vivente, si domanda: «Cosa 
possiamo aspettarci, dal padre della menzogna?». 
 
Dice Viganò: «E’ nostro dovere svelare l’inganno di questo Grande Reset, perché dietro a 
tutto questo c’è il piano diabolico che distrugge l’opera della creazione e vuole vanificare la 
redenzione». Ora, noi abbiamo già visto più volte come la creazione, nella Bibbia, non ci sia 
(non c’è proprio: non c’è neppure il termine che la identifichi). Vanificare la redenzione? 
Ma “redenzione” da che cosa, visto che il peccato originale nella Bibbia non c’è, e quindi 
noi non dobbiamo essere redenti da nulla? Non nasciamo macchiati dal peccato originale, 
dunque possiamo vivere assolutamente tranquilli: non abbiamo bisogno di nessuna 
redenzione di questo tipo. «Alla base di questo modus operandi – insiste Viganò – c’è 
sempre e comunque una menzogna». E questo modus operandi «vuole distruggere ciò che 
la civiltà ha faticosamente costruito, nel corso dei millenni, sotto l’ispirazione della grazia 
divina». Cioè: per lui, la civiltà e la costruzione storica sono ispirate dal Dio della Bibbia: 
Dio che, nella Bibbia (lo abbiamo già visto moltissime volte) non c’è. 
 
Quindi, lui parla di menzogna – da parte di coloro che gestiscono il Grande Reset – proprio 
indicando la necessità di attuare cambiamenti radicali attraverso un falso pretesto. 
Dimentica però che la stessa costruzione del Cristianesimo romano ha alla base la madre di 
tutte le menzogne: cioè l'esistenza di un Dio nell'Antico Testamento e la definizione di 
Gesù Cristo come figlio di quel Dio. Ed è in questo che sta la lotta tra questi due grandi 
poteri: da un lato c'è un poterelaico, che sta indubbiamente cercando di condizionare la 
vita del pianeta, e dall'altro c'è questo poterereligioso, che vede la disgregazione al suo 
interno (ormai sotto gli occhi di tutti) e vorrebbe restaurare il suo antico potere. E allora 
identifica il nemico in questo poterelaico, che probabilmente sostituirà il potere della 
Chiesa: potereche la Chiesa ha esercitato per duemila anni. 
 
Quando cita il comunismo, Viganò ne parla come di un grande male, e giustamente 
(quando parla dello stalinismo, dello sterminio dei kulaki – 30 milioni di persone in due 
anni). Poi fa anche un cenno al nazismo: dice che è stato prima finanziato e poi 
combattuto, col pretesto di disgregare l'Europa, ma non fa neanche un cenno alle 
vittimedel nazismo. Questo mi ricorda un altro grande inganno, un'altra grande falsità: 
quella delle profezie di Fatima. Per quanto riguarda il XX Secolo, infatti, la cosiddetta 
Madonna di Fatima ha parlato del “grande male” che sarebbe stato il comunismo, ma non 
ha fatto un solo cenno – non una sola parola – nei confronti del nazismo. E qui, nelle 



parole di Viganò, ritroviamo lo stesso concetto reazionario della Chiesa: grande attenzione 
al male comunista, e scarsissima attenzione al male nazista. 
 
Quindi, attenzione: se è vero che alla base del Grande Reset ci sono menzogne(che non 
hanno origini “diaboliche”, ma nascono dalla mentalità degli uomini che potranno 
garantirsi il poteree costruire il dominiodei pochi sui molti), alla base dell'altra grande 
struttura di potere, quella che vuole combattere contro il Grande Reset, c'è la volontà (il 
tentativo, il desiderio) di restaurare un potereche per duemila anni ha condizionato e 
programmato la vita delle persone, uccidendone decine di milioni. Mi fa un po' sorridere, 
monsignor Viganò, quando dice che uno dei modi in cui il Grande Reset si è realizzato, nel 
corso degli ultimi decenni, è stata l'industrializzazione, e quindi il convincere i contadini a 
lasciare il lavoro dei campi per passare all’impiego sicuro nelle fabbriche. Quelli che hanno 
la mia età ricordano molto bene il lavoro capillare dei parroci di campagna, che 
convincevano i contadini ad andare a lavorare nelle fonderie, nelle industrie, nelle 
raffinerie di petrolio. 
 
Ce li ricordiamo tutti, quei sacerdoti che partecipavano a quello che, adesso, l’alto prelato 
del Vaticano condanna come un comportamento funzionale al “grande inganno” del 
Grande Reset. Quindi, come sempre: teniamo le menti aperte. Perché se da un lato 
prendiamo atto che tutta una serie di denunce fatti da Viganò sono vere, dobbiamo però 
ricordarci che sono fatti nel nome di un potere che avere tanta voglia di restaurare se 
stesso, di riprendere il controllo totale delle cose degli uomini, sulla base di una menzogna 
che sta alla base di tutte le menzogne. Quindi, quando condannato le menzognedegli altri, 
questo poteredovrebbe pensare alle sue menzogne, che hanno procurato decine di milioni 
di morti. Sofferenze inutili, che ancora stanno procurando le lotte tra le religioni nel nome 
di un Dio. Quindi, ascoltiamo bene Viganò. Ma stiamo attenti a non distinguere tra un 
bene e un maschio, perché in realtà la volontà di poteresi incrocia, e si sta combattendo. Ed 
è per questo che è importante conoscere sia l'uno che l'altro potere. Per parte mia, io cerco 
di diffondere un po' di conoscenza biblica. 
 
(Mauro Biglino, dal video “Da quale pulpito…”, pubblicato sul canale YouTube “Il vero 
Mauro Biglino il 20 giugno 2021). 
 


